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Donne, politica e cultura. Una riflessione a centocinquant’anni dall’Unità d’Italia.

Abstract

All’occasione del centocinquantesimo anniversario dell’Unità d’Italia, sono stati pubblicati diversi 
studi  che  hanno  analizzato  il  ruolo,  non  trascurabile,  delle  donne  nel  corso  del  Risorgimento. 
Alcune figure, a lungo dimenticate, sono state riscoperte, come, per esempio, quella di Cristina di 
Belgioioso.  Tale dimenticanza è iniziata praticamente subito dopo l’unificazione nazionale ed è 
durata fino ad oggi. 

L’Italia unita è un paese dove le donne hanno pochi diritti  e nel quale é praticamente assente il 
movimento  femminista,  che  era  invece  già  molto  attivo  negli  Stati  Uniti  ed in  Gran Bretagna. 
Mentre, all’inizio del XX secolo, le donne conquistano il voto in diversi stati americani ed in Nuova 
Zelanda,  in Italia la battaglia  per i diritti  delle donne deve ancora iniziare.  Il percorso verso la 
partecipazione politica e sociale delle donne sarà, di fatto, molto lungo e molto accidentato, turbato 
dal fascismo che rappresenta  una fase disastrosa sia per i diritti che per l’immagine femminile. A 
tutt’oggi, l’Italia resta il paese d’Europa nel quale la condizione femminile è la peggiore secondo 
diversi indicatori,  dall’inserimento lavorativo alla presenza nella politica e nei ruoli dirigenziali, 
fino alla rappresentazione sociale ed ai diritti riproduttivi.  

Le cause di questo fenomeno vanno ricercate nella complessa storia del paese e nelle specificità dei 
suoi movimenti sociali, ma anche nel ruolo svolto dalla religione cattolica. 
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